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TESTO
APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

__

TESTO
MODIFICATO DALLA 9A COMMISSIONE PERMANENTE

DEL SENATO DELLA REPUBBLICA

__

ART. 1.

(Estensione dei contratti di filiera
e di distretto a tutto il territorio nazionale).

ART. 1.

(Estensione dei contratti di filiera
e di distretto a tutto il territorio nazionale).

1. All’articolo 66 della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, e successive modi-
ficazioni, il comma 1 è sostituito dal
seguente:

Identico.

« 1. Al fine di favorire l’integrazione di
filiera del sistema agricolo e agroalimen-
tare e il rafforzamento dei distretti
agroalimentari, il Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, nel rispetto
della programmazione regionale, di con-
certo con il Ministero dello sviluppo eco-
nomico, promuove, nel limite finanziario
complessivo fissato con deliberazione del
CIPE in attuazione degli articoli 60 e 61
della presente legge e nel rispetto dei
criteri di riparto territoriale stabiliti dalla
medesima deliberazione del CIPE, ovvero
nei limiti finanziari fissati dall’articolo 1,
comma 354, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, e successive modificazioni,
nonché dagli eventuali altri stanziamenti
previsti dalla legge, contratti di filiera e
di distretto a rilevanza nazionale con gli
operatori delle filiere, ivi comprese le
forme associate di cui all’articolo 5 del
decreto legislativo 27 maggio 2005,
n. 102, finalizzati alla realizzazione di
programmi di investimenti aventi carat-
tere interprofessionale, in coerenza con
gli orientamenti comunitari in materia di
aiuti di Stato in agricoltura ».

ART. 2.

(Misure in favore dello sviluppo dell’im-
prenditoria giovanile nel settore agricolo).

Soppresso

1. Al fine di favorire il ricambio gene-
razionale e lo sviluppo delle imprese gio-
vanili nel settore agricolo, con particolare
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riguardo all’imprenditoria femminile, le
risorse del fondo di cui all’articolo 1,
comma 1068, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, sono incrementate di 25
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2010 al 2012.

ART. 3.

(Misure per favorire la concentrazione
delle imprese cooperative in agricoltura).

Soppresso

1. Al fine di consentire la realizzazione
delle operazioni di concentrazione delle
imprese agricole cooperative di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto legislativo
18 maggio 2001, n. 228, a mutualità pre-
valente, alle medesime imprese è concessa
la facoltà di rivalutare gratuitamente ai
fini fiscali i cespiti rientranti nelle opera-
zioni entro i valori di stima giurata, e
comunque non superando la somma di 5
milioni di euro, o, in alternativa, la facoltà,
per l’impresa che risulta dall’operazione,
di usufruire, nei successivi tre anni, di un
credito d’imposta, commisurato al 20 per
cento del patrimonio netto riportato dal
bilancio di fusione, di importo massimo
ammontante a 1,4 milioni di euro.

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione del comma 1, nel limite massimo
di spesa di 20 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2010, 2011 e 2012, si provvede
mediante corrispondente riduzione lineare
degli stanziamenti di parte corrente rela-
tivi alle autorizzazioni di spesa come de-
terminate dalla Tabella C della legge 23
dicembre 2009, n. 191.

ART. 4.

(Rafforzamento della tutela e della compe-
titività dei prodotti a denominazione pro-
tetta e istituzione del Sistema di qualità

nazionale di produzione integrata).

ART. 2.

(Rafforzamento della tutela e della compe-
titività dei prodotti a denominazione pro-
tetta e istituzione del Sistema di qualità

nazionale di produzione integrata).

1. All’articolo 6 della legge 11 aprile
1974, n. 138, è aggiunto, in fine, il se-
guente comma:

1. Identico.

« Le sanzioni di cui ai commi primo e
secondo sono raddoppiate se la violazione
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riguarda prodotti a denominazione protetta
ai sensi dei regolamenti (CE) n. 509/2006 e
n. 510/2006 del Consiglio, del 20 marzo
2006, o se la violazione riguarda locali in
cui sono lavorati i predetti prodotti ».

2. Al fine di assicurare un elevato
livello di tutela dei consumatori e di
evitare che siano indotti in errore, è
vietata nelle etichettature delle miscele di
formaggi l’indicazione di formaggi a de-
nominazione di origine protetta (DOP),
tranne che tra gli ingredienti, a condi-
zione che per ciascun formaggio DOP la
percentuale utilizzata non sia inferiore al
20 per cento della miscela e che ne sia
stata data comunicazione al relativo con-
sorzio di tutela, che può verificarne l’ef-
fettivo utilizzo nella percentuale dichia-
rata; in ogni caso, l’indicazione tra gli
ingredienti deve essere riportata utiliz-
zando i medesimi caratteri, dimensioni e
colori delle indicazioni concernenti gli
altri ingredienti.

2. Identico.

3. È istituito il « Sistema di qualità
nazionale di produzione integrata », di
seguito denominato « Sistema ». Il Sistema
è finalizzato a garantire una qualità del
prodotto finale significativamente supe-
riore alle norme commerciali correnti in
termini di sanità pubblica, salute delle
piante e degli animali, benessere degli
animali e tutela ambientale. Il Sistema
assicura che le attività agricole e zootec-
niche siano esercitate in conformità a
norme tecniche di produzione integrata,
come definita al comma 4; la verifica del
rispetto delle norme tecniche è eseguita in
base a uno specifico piano di controllo da
organismi terzi accreditati secondo le
norme vigenti.

3. È istituito il « Sistema di qualità
nazionale di produzione integrata », di
seguito denominato « Sistema ». Il Sistema
è finalizzato a garantire una qualità del
prodotto finale significativamente supe-
riore alle norme commerciali correnti. Il
Sistema assicura che le attività agricole e
zootecniche siano esercitate in conformità
a norme tecniche di produzione integrata,
come definita al comma 4; la verifica del
rispetto delle norme tecniche è eseguita in
base a uno specifico piano di controllo da
organismi terzi accreditati secondo le
norme vigenti.

4. Si definisce « produzione integrata »
il sistema di produzione agroalimentare
che utilizza tutti i mezzi produttivi e di
difesa delle produzioni agricole dalle av-
versità, volti a ridurre al minimo l’uso
delle sostanze chimiche di sintesi e a
razionalizzare la fertilizzazione, nel ri-
spetto dei princìpi ecologici, economici e
tossicologici. I requisiti e le norme tec-
niche che contraddistinguono la produ-
zione integrata, nonché le procedure di

4. Identico.
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coordinamento da seguire da parte delle
regioni e delle province autonome che
hanno già istituito il sistema di produ-
zione integrata nei propri territori, sono
definiti con decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali,
previa intesa in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano. I prodotti conformi al
Sistema possono essere contraddistinti da
uno specifico segno distintivo. Il decreto
di cui al secondo periodo prevede le
opportune forme di coordinamento in
relazione a eventuali segni distintivi già
adottati dalle regioni o dalle province
autonome per la produzione integrata.

5. L’adesione al Sistema è volontaria ed
è aperta a tutti gli operatori che si impe-
gnano ad applicare la disciplina di pro-
duzione integrata e si sottopongono ai
relativi controlli.

5. Identico.

6. Con successivi provvedimenti, il Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e
forestali, previa intesa in sede di Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, provvede a istituire,
al proprio interno, un organismo tecnico-
scientifico, eventualmente organizzato in
gruppi di lavoro omogenei per materia,
con il compito di definire:

6. Identico.

a) il regime e le modalità di gestione
del Sistema;

b) la disciplina produttiva;

c) il segno distintivo con cui identi-
ficare i prodotti conformi al Sistema;

d) adeguate misure di vigilanza e
controllo.

7. Ai componenti dell’organismo tecni-
co-scientifico di cui al comma 6 non è
corrisposto alcun emolumento, indennità o
rimborso di spese.

7. Identico.

8. Le disposizioni del presente articolo
divengono efficaci dopo il completamento
della procedura di notifica alla Commis-
sione europea.

8. Identico.

9. All’attuazione dei commi 3, 4, 5, e 6
si provvede nell’ambito delle risorse

9. Identico.

Atti Parlamentari — 5 — Camera dei Deputati — 2260-bis-B

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



umane, finanziarie e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente e, comunque,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

ART. 5.

(Disposizioni per la salvaguardia e la va-
lorizzazione delle produzioni italiane di
qualità nonché misure sanzionatorie per la
produzione e per il commercio delle se-

menti e degli oli).

ART. 3.

(Disposizioni per la salvaguardia e la va-
lorizzazione delle produzioni italiane di
qualità nonché misure sanzionatorie per la
produzione e per il commercio delle se-

menti e degli oli).

1. All’articolo 1, comma 1, del decre-
to-legge 25 maggio 1994, n. 313, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22
luglio 1994, n. 460, e successive modifi-
cazioni, dopo le parole: « del Corpo fo-
restale dello Stato » sono inserite le se-
guenti: « , del Dipartimento dell’Ispetto-
rato centrale della tutela della qualità e
repressione frodi dei prodotti agroalimen-
tari » e dopo le parole: « di sicurezza
pubblica » sono inserite le seguenti:
« nonché di vigilanza, prevenzione e re-
pressione delle frodi nel settore agricolo,
alimentare e forestale ».

Identico.

2. Al fine di rafforzare l’azione di
repressione delle frodi alimentari e di
valorizzare le produzioni di qualità ita-
liane, alla legge 25 novembre 1971,
n. 1096, e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) l’articolo 31 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 31. – 1. A chiunque esercita la
produzione a scopo di vendita di prodotti
sementieri senza l’autorizzazione pre-
scritta dall’articolo 19 del decreto legisla-
tivo 19 agosto 2005, n. 214, si applica la
sanzione amministrativa consistente nel
pagamento di una somma da euro 2.000 a
euro 6.000.

2. Si applica la sanzione amministrativa
consistente nel pagamento di una somma
da euro 2.000 a euro 6.000, nel caso di
violazione delle norme relative alla deten-
zione dei prodotti sementieri nei locali adi-
biti alla vendita, previste all’articolo 13 »;
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b) l’articolo 32 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 32. – 1. A chiunque omette di
tenere o tiene irregolarmente i registri di
carico e scarico prescritti dagli articoli 5 e
18 si applica la sanzione amministrativa
consistente nel pagamento di una somma
da euro 2.000 a euro 6.000.

2. Nel caso di violazione delle disposi-
zioni relative alle condizioni per l’immis-
sione in commercio dei prodotti semen-
tieri di cui agli articoli 10, secondo
comma, 11, 12, primo comma, e 17, si
applica la sanzione amministrativa consi-
stente nel pagamento di una somma da
euro 2.000 a euro 6.000, salvo quanto
disposto dall’articolo 33 »;

c) l’articolo 33 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 33. – 1. Salvo che il fatto costi-
tuisca reato, a chiunque vende, pone in
vendita o mette altrimenti in commercio
prodotti sementieri non rispondenti ai re-
quisiti stabiliti, o non rispondenti a quelli
indicati sulla merce, o pone in vendita
miscugli in casi non consentiti ovvero pone
in commercio prodotti importati in con-
fezioni non originali o riconfezionati senza
l’osservanza delle disposizioni di cui agli
ultimi tre commi dell’articolo 17, si ap-
plica la sanzione amministrativa consi-
stente nel pagamento di una somma sta-
bilita in misura proporzionale di euro 40
per ogni quintale o frazione di quintale di
prodotti sementieri e comunque per un
importo non inferiore a euro 4.000.

2. Salvo che il fatto costituisca reato, la
sanzione prevista al comma 1 si applica a
chi vende, pone in vendita o mette altri-
menti in commercio prodotti sementieri
non sottoposti al controllo prescritto per
la categoria nella quale essi risultano clas-
sificati.

3. Salvo che il fatto costituisca reato, si
applica la sanzione amministrativa consi-
stente nel pagamento di una somma da
euro 4.000 a euro 6.000 in caso di viola-
zione delle norme della presente legge per
le quali non sia prevista una specifica
sanzione »;
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d) l’articolo 35 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 35. – 1. Indipendentemente dalle
sanzioni amministrative previste dagli ar-
ticoli precedenti, nel caso di grave infra-
zione delle norme contenute nella presente
legge o in caso di recidiva può essere
disposta la sospensione o la revoca del-
l’autorizzazione prevista dall’articolo 19
del decreto legislativo 19 agosto 2005,
n. 214.

2. La sospensione o la revoca dell’au-
torizzazione sono applicate dai servizi fi-
tosanitari regionali a seguito di segnala-
zione da parte del Dipartimento dell’Ispet-
torato centrale della tutela della qualità e
repressione frodi dei prodotti agroalimen-
tari del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali.

3. Si applicano in ogni caso le dispo-
sizioni dell’articolo 7 del decreto legislativo
30 dicembre 1999, n. 507 ».

3. Al regio decreto-legge 15 ottobre
1925, n. 2033, convertito dalla legge 18
marzo 1926, n. 562, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 41:

1) al primo comma, dopo le parole:
« è tenuto a fornire, » sono inserite le
seguenti: « a titolo gratuito, »;

2) il terzo comma è abrogato;

b) dopo l’articolo 47 è inserito il
seguente:

« ART. 47-bis. – 1. Salvo che il fatto
costituisca reato, a chiunque vende, pone
in vendita o mette altrimenti in commer-
cio prodotti in violazione di quanto sta-
bilito dall’articolo 20, primo comma, si
applica la sanzione amministrativa pecu-
niaria da euro 200 a euro 1.500 per ogni
quintale o frazione di quintale di prodotto
irregolare.

2. Salvo che il fatto costituisca reato, a
chiunque produce, vende, pone in vendita
o mette altrimenti in commercio prodotti
in violazione di quanto stabilito dall’arti-
colo 21, quarto comma, si applica la
sanzione amministrativa pecuniaria da
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euro 200 a euro 1.500 per ogni quintale o
frazione di quintale di prodotto irregolare.

3. Salvo che il fatto costituisca reato,
a chiunque produce, vende, pone in ven-
dita o mette altrimenti in commercio
prodotti in violazione di quanto stabilito
dall’articolo 23, primo comma, si applica
la sanzione amministrativa pecuniaria da
euro 200 a euro 1.500 per ogni quintale
o frazione di quintale di prodotto irre-
golare.

4. Salvo che il fatto costituisca reato, a
chiunque vende, pone in vendita o mette
altrimenti in commercio prodotti in vio-
lazione di quanto stabilito dall’articolo 23,
secondo comma, si applica la sanzione
amministrativa pecuniaria da euro 500 a
euro 3.000 »;

c) l’articolo 54 è abrogato.

4. Alla legge 13 novembre 1960,
n. 1407, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) l’articolo 8 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 8. – 1. Salvo che il fatto costi-
tuisca reato, a chiunque viola le disposi-
zioni dell’articolo 5 si applica la sanzione
amministrativa pecuniaria di euro 400 per
ogni quintale o frazione di quintale di
prodotto irregolare.

2. Se il fatto è di lieve entità, la
sanzione è diminuita fino alla metà.

3. Se il fatto è commesso dal produt-
tore diretto che abbia venduto modeste
quantità del suo prodotto, si applica la
sanzione amministrativa pecuniaria fino a
euro 1.500 »;

b) l’articolo 9 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 9. – 1. A chiunque viola le dispo-
sizioni dell’articolo 6, secondo comma, si
applica la sanzione amministrativa pecu-
niaria da euro 500 a euro 3.000 ».

5. L’articolo 4 della legge 24 luglio
1962, n. 1104, è sostituito dal seguente:

« ART. 4. – 1. Salvo che il fatto costi-
tuisca reato, a chiunque viola le disposi-
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zioni dell’articolo 1 si applica la sanzione
amministrativa pecuniaria di euro 1.032
per ogni quintale o frazione di quintale di
prodotto irregolare ».

ART. 6.

(Etichettatura dei prodotti alimentari).

ART. 4.

(Etichettatura dei prodotti alimentari).

1. Al fine di assicurare ai consumatori
una completa e corretta informazione
sulle caratteristiche dei prodotti alimentari
commercializzati, trasformati, parzial-
mente trasformati o non trasformati, non-
ché al fine di rafforzare la prevenzione e
la repressione delle frodi alimentari, è
obbligatorio, nei limiti e secondo le pro-
cedure di cui al presente articolo, ripor-
tare nell’etichettatura di tali prodotti, oltre
alle indicazioni di cui all’articolo 3 del
decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109,
e successive modificazioni, l’indicazione
del luogo di origine o di provenienza e, in
conformità alla normativa dell’Unione eu-
ropea, dell’eventuale utilizzazione di in-
gredienti in cui vi sia presenza di organi-
smi geneticamente modificati in qualun-
que fase della catena alimentare, dal luogo
di produzione iniziale fino al consumo
finale.

Identico.

2. Per i prodotti alimentari non tra-
sformati, l’indicazione del luogo di origine
o di provenienza riguarda il Paese di
produzione dei prodotti. Per i prodotti
alimentari trasformati, l’indicazione ri-
guarda il luogo in cui è avvenuta l’ultima
trasformazione sostanziale e il luogo di
coltivazione e allevamento della materia
prima agricola prevalente utilizzata nella
preparazione o nella produzione dei pro-
dotti.

3. Con decreti interministeriali del Mi-
nistro delle politiche agricole alimentari e
forestali e del Ministro dello sviluppo
economico, d’intesa con la Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e suc-
cessive modificazioni, sentite le organizza-
zioni maggiormente rappresentative a li-
vello nazionale nei settori della produ-
zione e della trasformazione agroalimen-
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tare e acquisiti i pareri delle competenti
Commissioni parlamentari, previo espleta-
mento della procedura di cui agli articoli
4, paragrafo 2, e 19 della direttiva 2000/
13/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 20 marzo 2000, e successive
modificazioni, sono definite le modalità
per l’indicazione obbligatoria di cui al
comma 1, nonché le disposizioni relative
alla tracciabilità dei prodotti agricoli di
origine o di provenienza del territorio
nazionale. In sede di prima applicazione,
il procedimento di cui al presente comma
è attivato entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge.

4. Con i decreti di cui al comma 3 sono
altresì definiti, relativamente a ciascuna
filiera, i prodotti alimentari soggetti all’ob-
bligo dell’indicazione di cui al comma 1
nonché il requisito della prevalenza della
materia prima agricola utilizzata nella
preparazione o produzione dei prodotti.

5. All’articolo 8 del decreto legislativo
27 gennaio 1992, n. 109, e successive mo-
dificazioni, è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 5-septies. In caso di indicazione obbli-
gatoria ai sensi del presente articolo, è fatto
altresì obbligo di indicare l’origine dell’in-
grediente caratterizzante evidenziato ».

6. Fatte salve le competenze del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali, le regioni dispongono i controlli
sull’applicazione delle disposizioni del pre-
sente articolo e dei decreti di cui al
comma 3, estendendoli a tutte le filiere
interessate.

7. Al fine di rafforzare la prevenzione
e la repressione degli illeciti in materia
agroambientale, nonché di favorire il con-
trasto della contraffazione dei prodotti
agroalimentari protetti e le azioni previste
dall’articolo 18, comma 1, della legge 23
luglio 2009, n. 99, all’articolo 5, comma 1,
delle norme di attuazione, di coordina-
mento e transitorie del codice di proce-
dura penale, di cui al decreto legislativo 28
luglio 1989, n. 271, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « nonché del Corpo
forestale dello Stato ».
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8. Nelle regioni a statuto speciale e
nelle province autonome di Trento e di
Bolzano, le sezioni di polizia giudiziaria
sono composte anche dal personale con
qualifica di polizia giudiziaria apparte-
nente ai rispettivi corpi forestali regionali
o provinciali, secondo i rispettivi ordina-
menti, previa intesa tra lo Stato e la
regione o provincia autonoma interessata.

9. All’articolo 2, comma 6, del decreto-
legge 6 maggio 2002, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 luglio 2002,
n. 133, e successive modificazioni, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ,
nonché, limitatamente alle persone appar-
tenenti all’Amministrazione centrale delle
politiche agricole alimentari e forestali, del
Corpo forestale dello Stato ».

10. Salvo che il fatto costituisca reato,
chiunque pone in vendita o mette altri-
menti in commercio prodotti alimentari
non etichettati in conformità alle disposi-
zioni del presente articolo e dei decreti di
cui al comma 3 è punito con la sanzione
amministrativa pecuniaria da 1.600 euro a
9.500 euro.

11. A decorrere dalla data di entrata in
vigore del primo dei decreti di cui al
comma 3 del presente articolo, è abrogato
l’articolo 1-bis del decreto-legge 24 giugno
2004, n. 157, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 3 agosto 2004, n. 204.

12. Gli obblighi stabiliti dal presente
articolo hanno effetto decorsi novanta
giorni dalla data di entrata in vigore dei
decreti di cui al comma 3. I prodotti
etichettati anteriormente alla data di cui al
periodo precedente e privi delle indica-
zioni obbligatorie ai sensi del presente
articolo possono essere venduti entro i
successivi centottanta giorni.

ART. 7.

(Presentazione dei prodotti alimentari).

ART. 5.

(Presentazione dei prodotti alimentari).

1. Per i prodotti alimentari di cui
all’articolo 6, comma 1, ottenuti da ma-
terie prime agricole prodotte in Italia o
negli altri Paesi comunitari ed extracomu-
nitari, le informazioni relative al luogo di

1. Per i prodotti alimentari di cui
all’articolo 4, comma 1, ottenuti da ma-
terie prime agricole prodotte in Italia o
negli altri Paesi comunitari ed extracomu-
nitari, le informazioni relative al luogo di
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origine o di provenienza delle stesse ma-
terie prime sono necessarie al fine di non
indurre in errore il consumatore medio ai
sensi del codice di cui al decreto legislativo
6 settembre 2005, n. 206. L’omissione
delle informazioni di cui al presente ar-
ticolo costituisce pratica commerciale in-
gannevole ai sensi dell’articolo 22 del ci-
tato codice di cui al decreto legislativo
n. 206 del 2005, e successive modifica-
zioni.

origine o di provenienza delle stesse ma-
terie prime sono necessarie al fine di non
indurre in errore il consumatore medio ai
sensi del codice di cui al decreto legislativo
6 settembre 2005, n. 206. L’omissione
delle informazioni di cui al presente ar-
ticolo costituisce pratica commerciale in-
gannevole ai sensi dell’articolo 22 del ci-
tato codice di cui al decreto legislativo
n. 206 del 2005, e successive modifica-
zioni.

ART. 8.

(Misure sanzionatorie per la produzione e
per il commercio dei mangimi).

ART. 6.

(Misure sanzionatorie per la produzione e
per il commercio dei mangimi).

1. L’articolo 22 della legge 15 febbraio
1963, n. 281, e successive modificazioni, è
sostituito dal seguente:

Identico.

« ART. 22. – 1. Salvo che il fatto costi-
tuisca reato, chiunque vende, pone in
vendita o mette altrimenti in commercio o
prepara per conto di terzi o, comunque,
per la distribuzione per il consumo pro-
dotti disciplinati dalla presente legge non
rispondenti alle prescrizioni stabilite, o
risultanti all’analisi non conformi alle di-
chiarazioni, indicazioni e denominazioni, è
punito con la sanzione amministrativa
pecuniaria da 1.500 euro a 15.000 euro.

2. Salvo che il fatto costituisca reato,
chiunque vende, pone in vendita, mette
altrimenti in commercio o prepara per
conto di terzi o, comunque, per la distri-
buzione per il consumo prodotti discipli-
nati dalla presente legge contenenti so-
stanze di cui è vietato l’impiego, è punito
con la sanzione amministrativa pecuniaria
da 8.000 euro a 30.000 euro.

3. Salvo che il fatto costituisca reato,
chiunque vende, pone in vendita o mette
altrimenti in commercio o prepara per
conto di terzi o, comunque, per la distri-
buzione per il consumo sostanze vietate o
prodotti, con dichiarazioni, indicazioni e
denominazioni tali da trarre in inganno
sulla composizione, specie e natura della
merce, è punito con la sanzione ammini-
strativa pecuniaria da 20.000 euro a
66.000 euro.
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4. Le sanzioni previste dai commi 2 e
3 si applicano anche all’allevatore che
detiene e somministra i prodotti richia-
mati ai medesimi commi ».

2. L’articolo 23 della legge 15 febbraio
1963, n. 281, e successive modificazioni, è
sostituito dal seguente:

« ART. 23. – 1. In caso di reiterazione
della violazione delle disposizioni previste
dall’articolo 22, commi 2 e 3, l’autorità
competente dispone la sospensione dell’at-
tività per un periodo da tre giorni a tre
mesi.

2. Se il fatto è di particolare gravità e
da esso è derivato pericolo per la salute
umana, l’autorità competente dispone la
chiusura definitiva dello stabilimento o
dell’esercizio. Il titolare dello stabilimento
o dell’esercizio non può ottenere una
nuova autorizzazione allo svolgimento
della stessa attività o di un’attività analoga
per la durata di cinque anni ».

ART. 9.

(Disposizioni per la rilevazione della
produzione di latte di bufala).

ART. 7.

(Disposizioni per la rilevazione della
produzione di latte di bufala).

1. Al fine di assicurare la più ampia
tutela degli interessi dei consumatori e di
garantire la concorrenza e la trasparenza
del mercato, gli allevatori bufalini sono
obbligati ad adottare strumenti per la
rilevazione, certa e verificabile, della
quantità di latte prodotto giornalmente da
ciascun animale, secondo le modalità di-
sposte con decreto del Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, sen-
tite le regioni interessate.

Identico.
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